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Roma, 26 ottobre 2011

OSSERVAZIONI SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA “REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL REGOLAMENTO N.1071/09 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 21 OTTOBRE 2009 CHE STABILISCE NORME COMUNI SULLE CONDIZIONI DA RISPETTARE PER ESERCITARE L’ATTIVITA’ DI TRASPORTATORE SU STRADA E ABROGA LA DIRETTIVA 96/26/CE DEL CONSIGLIO

Il presente documento viene redatto sulla scorta di una bozza informale di DPR attualmente in visione presso le Province. In ordine ai contenuti ivi previsti, l’UPI ritiene utile fornire alcune osservazioni, sottolineando in particolare la pregnanza di alcuni aspetti, richiamati comunque in dettaglio nel documento stesso: 

· Necessità di interconnessione tra i sistemi informatici e le banche dati delle amministrazioni coinvolte

· Attenta definizione del periodo transitorio, al fine di consentire un tempo adeguato alle imprese per gli adeguamenti previsti in norma

· Chiarezza della definizione ed individuazione delle autorità preposte alla gestione e vigilanza delle procedure
Inoltre occorre rilevare che nelle bozze informali relative al c.d. “decreto sviluppo” all’esame in queste ore del Governo, viene previsto che l’attività di autotrasporto conto terzi diviene soggetto a Scia  “senza autorizzazione, licenze, concessioni non costitutive, permessi, nulla osta, iscrizioni in albi, ruoli, elenchi e altri titoli autorizzatori comunque denominati”, in aperto contrasto con l’accesso alla professione prevista dal regolamento comunitario, in corso di recepimento. 
AMBITO DI APPLICAZIONE

Si ritiene preferibile, al fine di avvicinarsi agli orientamenti comunitari, l’esclusione dalla dimostrazione dei requisiti prescritti non solo per le imprese con veicoli la cui massa complessiva non sia superiore a 1,5 ton, ma anche delle imprese monoveicolari con mezzi  fino a 3,5 ton.

REQUISITI PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI TRASPORTATORE 
Occorre precisare se sono soggetti all’adeguamento in base alle regole dell’emanando dpr coloro che si sono adeguati ai sensi del dm 161/2005 e dell’art. 18 del dlgs 395/00 nel 2007 (e cioè hanno rispettato le regole e le scadenze previste per la prima fase di adeguamento del 2007 e coloro che hanno già anticipato la scadenza del 2011) 

Tale aspetto va chiarito anche e soprattutto per le imprese dichiarate esenti totali (ante 1978) ma soprattutto per prevedere tempi congrui per l’adeguamento stesso.
REQUISITO IDONEITA’ FINANZIARIA

Ai fini della tenuta degli albi provinciali, è  necessario chiarire la decorrenza annuale della dimostrazione del requisito della idoneità finanziaria a carico dell’impresa  (anno solare/anno contabile/…). E’ importante anche precisare le modalità di computo dei veicoli a noleggio.

REQUISITO DELLA IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Nel caso di formazione periodica va specificata la decorrenza, nonché le modalità di dimostrazione di partecipazione ai suddetti corsi 

Va inoltre chiarito, ai fini della designazione del gestore, da quando decorre il periodo dei 5 anni utile ai fini dell’effettivo esercizio (dal provvedimento di autorizzazione UMC ovvero dall’iscrizione all’Albo?)

AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DELLA  PROFESSIONE 
È opportuno esplicitare l’obbligo  per  l’Autorità preposta al rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio della professione di comunicare alle Province i provvedimenti di sospensione o revoca dell’autorizzazione stessa nonché la dichiarazione di inidoneità del gestore dei trasporti al fine della regolare ed aggiornata tenuta dell’albo.

Appare indispensabile prevedere un coordinamento relativamente ai controlli quinquennali in quanto in capo a due distinte Autorità (onorabilità, capacità professionale e finanziaria in capo alle Province, e stabilimento /accesso al mercato in capo alla Motorizzazione)

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Vista l’imminente entrata in vigore del Regolamento 1071/09, occorre prestare la massima attenzione alla disciplina transitoria, affinchè le imprese possano avere certezza di tempi e procedure per quanto riguarda l’accesso alla professione e al mercato.

Allo stesso tempo è parimenti necessario che medesima certezza di tempi e procedure vengano garantite anche alle Province cui spetta la tenuta dell’Albo Autotrasportatori.

In questo senso è necessario che:

· vi sia un ragionevole lasso temporale (12/18 mesi) per l’adeguamento delle imprese all’emanando regolamento, previo chiarimento nei provvedimenti attuativi del dpr delle relative modalità; si pensi ad esempio a coloro che hanno dimostrato i tre requisiti in base al 395/00 nell’ultimo biennio. Potrebbe essere opportuno individuare diverse tempistiche  secondo tipologie d’impresa. 

Si ritiene ovviamente necessario che le Province, in quanto enti titolari della tenuta degli Albi, siano coinvolte nella predisposizione dei provvedimenti attuativi del DPR in esame, al fine di coordinare l’azione amministrative di tutte le autorità competenti in materia. 

INTERCONNESSIONE BANCHE DATI

Resta forte ed evidente la necessità di implementare e rafforzare il sistema informativo della Motorizzazione Civile per renderlo fruibile da parte delle Province, per i fini di cui sopra. E’ necessario poter accedere in maniera diretta a tutte le informazioni relative all’impresa e inerenti i provvedimenti autorizzativi, soprattutto in vista della stretta interconnessione tra le procedure in capo alle Province ed in capo alla Motorizzazione Civile. 

Occorre infine chiarire in maniera esplicita:

· quanto e cosa dell’attuale normativa di settore rimane vigente (298/74,395/00, ecc..)

· i riferimenti alle autorità competenti, gli organi vigilanti e quanto altro appare inserito nelle bozze informali del dpr in circolazione in queste settimane, che non sempre appaiono chiari, puntuali ed omogenei. 

